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AVVISO IMPORTANTE: si ricorda che per i “patentini” per l’acquisto e l’uso dei prodotti fitosanitari molto tossici, tossici e nocivi, in scadenza nel 2010, nonché per il rilascio di nuovi “patentini” è necessario inviare subito la domanda, completa dei relativi documenti, al Servizio Fitosanitario della Regione Basilicata, via A.M. Di Francia, n.40, 75100 Matera, affinché il Servizio Fitosanitario si attivi al più presto per l’organizzazione dell’apposito corso di formazione sul nostro territorio. I moduli sono disponibili anche presso l’AASD Bosco Galdo o scaricabili dal sito della Regione Basilicata www.basilicatanet.it.
MELO e PERO (riposo vegetativo)
Cancri rameali (Nectria galligena, Sphaeropsis malorum, Phomopsis mali): durante le operazioni di potatura, è necessario asportare e bruciare i rami con cancri corticali (ma anche le “mummie”, i frutti colpiti da monilia ed i rametti attaccati dall’oidio). Nei frutteti fortemente colpiti da agenti di cancri, è bene evitare invece la trinciatura dei residui di potatura, che favorisce la diffusione di questi funghi che possono vivere da saprofiti nel terreno. E’ quindi necessario trattare tempestivamente subito dopo la potatura con prodotti rameici  (poltiglia bordolese, ossicloruro di rame, idrossido di rame) o con  ditianon per prevenire la diffusione della malattia soprattutto nei frutteti maggiormente colpiti da questi patogeni e proteggere i grossi tagli di potatura con paste cicatrizzanti. Disinfettare gli attrezzi di taglio con ipoclorito di sodio o con sali di ammonio quaternario.
Ragnetto rosso (Panonychus ulmi) ed afidi (Aphis pomi, Dysaphis plantaginea): presso il laboratorio dell’AASD Bosco Galdo vengono effettuati i controlli sulle forme svernanti di questi fitofagi al fine di predisporre le strategie di difesa nelle fasi successive. Coloro che hanno avuto importanti attacchi nel corso dell’annata precedente da parte di questi fitofagi, sono invitati a portare al laboratorio di fitopatologia rametti di due anni prelevati su diverse parti della chioma di  piante dislocate in diversi punti del frutteto.
VITE (gemme d’inverno)

Mal dell’esca (Phaeomoniella clamidospora, Phaeoacremonium oleoliphilum, Fomitiporia punctata) : potare separatamente le piante affette da questa malattia  e già segnalate in estate, eliminando completamente il legno infetto; i ceppi totalmente compromessi devono essere eliminati. E’ necessario disinfettare le superfici di taglio e disinfettare gli attrezzi con ipoclorito all’1%: il materiale di potatura infetto non deve essere trinciato, ma allontanato dal vigneto e bruciato per ridurre la sorgente di inoculo della malattia. Nei vigneti colpiti, è preferibile ritardare la potatura effettuandola alla fine di marzo, per ridurre la possibilità di contagio delle ferite ad opera degli agenti fungini. Non esistono fungicidi efficaci contro questa malattia. 









